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uNivaRsrrA 
degli STUDI 

/ di cATANIA 

ALL 4 
Area della Progettazione, dello Sviluppo Edilizio e della Manutenzione 

OGGETTO: Intervento di manutenzione straordinaria all'impianto idric,o, sottostazione impianti 
Dipartimento di Chimica, nel C.U. di S. Sofia - Calrmia. Nota istruttoria. 

A seguito d'improvvisa e contemporanea rottura di diversi -tubi, costituenti l'impianto idrico-
sanitario del Dipartimento di Chimica, si è riscontrato che la line,a dedicata all'impianto idranti, è 
derivata dalla linea dell'impianto idrico a servizio dell'intero edificio, determinando in tal modo una 
pressione eccessiva sulla tubazione idrica che si sviluppa all'interno dell'edificio. Risulta, pertanto. 
indispensabile intervenire sulle tubazioni in argomento, realizzando un collettore principale, da cui 
derivare le due linee succitate, cosi da sepamrle e renderle autonome, al fine di garantire la piena 
pressione sulla linea antincendio dedicata agli idranti, opportunamente stabilizzata, e ridurre, con 
apposito riduttore, la pressione del circuito idrico-sanitario. 

Riguardo airesecuzione degli interventi di cui sopra, un tecnico, incaricato dallo scrivente, ha 
redatto la presente nota istruttoria, previo apposito sopralluogo. 

L'intervento in oggetto, riguarda la fornitura o po.sa in opera di un collettore di acciaio nero a 
saldare, di due riduttori di pressione e relativo valvolarne d'intercettazione. 

Sono previste, inoltre, le necessarie opere edili, di modesta entità, per la realizzazione di fori 
nelle pareti, per il passaggio delle tubazioni di acciaio nem. 

L'importo della perizia di cui si tratta, ammonta complessivamente a E, 10,000,00 come appresso 
dettagliato: 

A) — LAVORI A B.A. 	 E. 7.946,20 
di cui €. 184,20 di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta. 

13) - SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE: 

a) Per I.V.A. al22 % 	 Euro 1.748,16 
b) Spese tecniche (1.5 %) 	Euro 	119,19 
c) Oneri prev. e ass. (0.50 %) 	Euro 	39,73 
d) Per imprevisti 	 Euro 	146.71 

Totale somma a disposizione 	Euro 2.053,80 	f. 2.053,80 

	

=SEC= 	

Itttporto totale della perizia (a+b) 	 £. 10.000,00 

La perizia non prevede il piano dl sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008, poichè l'entità degli 
uomini/giorno è inferiore a quella prevista dalla normativa e non si prevedono opere subappaltabili. 
pertanto si allega alla presente apposito D.U.V.R.I. 

A. P. $. E. Ma. - Pim r Sansiuhano, n° 257 -93,31 COOMOTet 095 7307$.10 i 60 Fax 0953,6054 130,87 



UNIVERSTIA 
degli STUDI 
di CATANIA 

Area della Progettazione, dello Sviluppo Edilizio e della Manutenzione 

  

Per l'esecuzione dei lavori in oggetto, considerato l'importo e la natura delle opere da eseg,uire, 
la scrivente Area. propone l'affidamento mediante cottimo fiduciario tra ditte specializzate nel 
settore. 

Alla copertina futanziaria potrà provvedersi con i fondi previsti al punto n. 24 dei programma 
triennale 00.PP. anno 2016/18, "Interventi di manutenzione straordinaria Impianti dí 
climatizzazione", co.an.: M.07 di cui è R.U.P. l'ing. Agatíno Pappalardo. 

R.U.P. 
(doti. ing. Agatino Pappalardo) 
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A. P. S. E. Ma. - 	 Sangtuhana, n° 257 —95131 Catania Mi. 09.1 7307850, Far 09311608481:782 



• linea idriba e line ~incendio 	

TkErtaakka>z 
Oggetto:. linea idrica e linea antincendio 
Mittente: Roberto Purrello <rpurreilo@gmarl.com > 
Data: 12/04/2016 11:09 
A: Giarduca tuona <gliacona@unictit>, Piergiorgio Ricci <pgricci@unict.it>, Agatino 
Pappalardo <apappalagounictit> 
CC: Giacomo Pignataro <gíacomo.pignataro@gmail.com >, Federico Portoghese 
cfedporto@unict.it > 

Gentilissimi, 
dopo gli eventi di circa due settimane fa, relativi alle rotture improvvise di 
tubi e perdite di acqua, è stata effettuata una ispezione nella sottostazione 
termica del dipartimento che ha evidenziato che le linee idriche dei servizi e 
dell'impianto antincendio erano coincidenti. La conclusione fu che le rotture 
erano conseguenza dell'alta pressione dell'acqua; pressione necessaria per 
fornire le circa 12 atm richieste all'impianto antincendio. La soluzione 
prospettata era quella di eliminare urgentemente il bypass e creare «le linee 
indipendenti. 
Al momento la pressione dell'acqua risulta diversa in diverse zone del 
Dipartimento e questo potrebbe creare problemi sia per l'impianto fdrico sia 
per la sicurezza. 
Resto in attesa di una vostra per conoscere la data (la più prossima 
possibile) per poter programmare i necessari lavori che causeranno Inevitabili 
disservizi al Dipartimento e un conseguente sospensione delle attività. A 
questo proposito ritengo che, ove possibile, sia necessario programmare i 
lavori nel fine settimana. 
Cordialmente 

Roberto Purrello 
Professor of Chemistry 
Department of Chemical Sciences 
Catania University 
Viale Andrea Doria , 6 

95125 Catania 
REurtl 
rourrelloftmail.com  

1 APR. 2016 
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Università' degli Studi di Catania 
A.P.S.E.Ma. 

ELENCO PREZZI 

OGGETTO: Intervento di manutenzione straordinaria all'impianto idrico, sottostazione 
impianti Dipartimento di Chimica. nel C.U. di S. Sofia - Catania. 

COMIVIITTENTE: Università degli Studi di Catania 

Data, 06/04/2016 
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COMPUTO METRICO 

OGGETTO: . Intervento di manutenzione straordinaria all'impianto idrico. sottostazione 
impianti Dipartimento di Chimica, nel C.U. di S. Sofia - Catania. 

COMMITTENTE: Università degli Studi di Catania 

I Data, 06/04/2016 
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Università degli Studi di Catania 
Area della Progettazione dello Sviluppo Edilizio e della Manutenzione 

Foglio di Condizioni Esecutive 

Appalto: Intervento di manutenzione straordinatia all'impianto idrico, sottostazione 
impianti Dipartimento di Chimica, nel C.V. di S, Sofia - Catania. 

Il Tecnico 
"(Dotti Ing. 9iuseppe Castrog !Impensabile 	cantatane 

Vigto: IL DIRIGE 
(Dott. Carlo 

<, r y,D. 
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Università denti Studi di Catania 
Arca della Progettazione, dello Sviluppo Edilizio e denti MafilleenziOne 

CAPO l 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO - DESIGNAZIONE, FORMA F. 
PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

CONDIZIONI DI ANIMISSIONE 

PC! l'ammissione alla gara d'appalto relativa ai lavori di cui all'art. 1 è richiesta la qualifica 
dell'impresa concorrente. ai  sensi di quanto stabilito dall'ad. 61 del Regolamento approvato 
con DPR n.207 del 05.10.2010, in categoria e classifica come dì seguito: 
categoria prevalente OG i l - classifica I 

OVVERO 
( in alternativa) che a carico dell'Impresa sussistono i requisiti descritti nell'ad, 90 del 
Regolamento approvato con DPR n.207 del 05.10.2010, punti a). b) e c). 

Art. I 
°OLMO dell'amano 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per í lavori 
relativi a un "Intervento di manutenzione straordinatia all'impianto laico, sottostatione 
impianti Dipartimento dì Chimica, nel C.D. di S, Sofia - Catania". 

Arti 
Ammontare dell'armano 

L'importo comples.sivo dei lavori a base d'asta. compresi nell'appalto. ammonta a 
/ 	6,10,000,00 Mac, IV_A al 22 %, di cui 6. 184.20 per oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso d'asta. 
1:a superiore cifra potrà variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni nelle 
rispettive quantità e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni. con 
l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti negli articoli 161 e 162 del 
Regolamento approvalo con DPR 05. t 0.2010 n.207. 

Art.3 
Desti:mattone sommarla delle onere 

Le opere che fonnano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più 
precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 
l lavori oggetto del ptesente progetto riguardano principalmente l'esecuzione degli interventi 
rdativi alla fornitura e posa in opera di un collettore in acciaio nero a saldare. dí due riduttori 
di pressione e relativo valvolame di intercettazione. 
Restano escluse dall'appalto le opere che l'Amatile si riserva di affidare in i uno o in parte ad 
altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno, 

Inter% elio di manutenzione straordinaria all'itnpianto 	sottostazionc impianti Dipartimento di Chimica. nei 
C.U. di S. Sofia Catania. 



U n iversità degli Studi di Catania 
Anta della Progettazione. dello Sviluppo Edilizia e della Manutenzione 

CAPO II 

QUALITA' PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI OGN1 
CATEGORIA DI LAVORI - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI. 

ArtA 
Materiali in Eenere  

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località 
che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza. marche. ad  insindacabile giudizio deita 
Direzione, siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti indicati dal 
Capitolato Speciale tipo per appalto di lavoti edilizi edito dal Ministero dei LL.PP. nonche 
alle nonne di accettazione relative ai materiali da costruzione. 

Art.5 
Modo di esecuzione dei lavori 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le prescrizioni che 
impartirà la Direzione dei Lavori, secondo i wrmini specificati nel Capitolato Speciale tipo 
per appalti di lavori edilizi edito dal Ministero dei LL.PP. e in modo da arrecare il ininimo 
intralcio possibile al normale funzionamento dei reparti, uffici e servizi. 

Art.6 
Collocamento di manufatti vari annarecchi e materiali forniti dall'Amministrazione 

multante 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto (pulito dall'Amm.ne appaltante Sarà consegnato 
alle stazioni ferroviarie o in 'magazzini, secondo le istruzioni che l'Appaltatore riceverà 
tempestivamente. Pertanto egli dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere. 
immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle 
istruzioni che riceverà, eseguendo le opere murane di adattamento e ripristino che si 
renderanno necessarie. 
Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate nel presente 
foglio di coalizioni esecutive nonché quelle indicate nel Capitolato Speciale tipo per appalti 
di lavori edilizi edito dal Ministero LL PP., restando sempre PAppallatore responsabile della 
buona conservazione del materiale consegnatoli, prima e dopo del suo collocamento in opera. 
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CAPO 111 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO E MODO DI VALUTARE I 

LAVORI 

Art.7 
Osservanza del Capitolate Generale. (cui e norme  

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato 
Generale per gli appalti delle opere dipendenti dal tvlinistero dei Lavori pubblici. ed in 
particolare: 
- ii suo regolamento attuativo; 
- gli articoli ancora vigenti del Cap. Gen. 145/00. 
Nell'esecuzione dei lavori dovranno esere rispettale le norme tecniche dettate dalla scienze 
delle costruzioni, da leggi, regolamenti e circolari vigenti. 
In particolare saranno osservate le prescrizioni contenute nella legge 25 novembre 1962, 
n.1684, relativa alle opere di edilizia con particolari prescrizioni per te zone sismiche c 
saranno tenute nel debito conto le norme IJNI relative all'edilizia. 
Oli impianti idrici e le apparecchiature. dovranno rispondere alle seguenti norme: 

Legge n. 186 dell'01-03-1968; "Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 
apparecchiature, macchinari, installazioni ed impianti elettrici ed elettronici". 
Legge n. 791 del 18-10-1977: "MtUaZiOfie della direttiva del Consiglio della Comunità 
Europea (n.73/23/CEF,) relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il 
materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti dí tensione". 
D.M. n.37 del 22.01,2008: "Regolamento concernente l'atauazione dell'articolo 11- 
quaterdecies, comma 13. lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005. recante 
riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 
all'interno degli edifici". 
D.P.R. 447 del 06-12-1991: -Regolamento d'attuazione della legge 491990-. 
Le prescrizioni del locale comando dei Vigili del Fuoco, 
Le prescrizioni delle Autorità Comunah c/o regionali, 
I.e norme e le tabelle UNI ed UNEL per i materiali unificati, per gli impianti ed i loro 
componenti, la progettazione. l'esecuzione ed il collaudo dei lavori. 
Le raccomandazioni AIS1. 
Ogni altra raccomandazione. prescrizione e regolamentazione emanata da organismi, 
pubblici o privati, generalmente riconosciuti in Italia, come operanti nel campo della 
normativa sulla sicurezza e sull'esecuzione di impianti in genere. 

il rispetto della normativa sopra indicata è da intendersi nel senso più restrittivo ossia 
dovranno essere rispondenti alle norme per la realizzazione degli impianti ed ogni singolo 
componente. 
L'Impresa Appellante é tenuta ad adeguarsi all'eventuale emissione di nuova normativa: 
l'Amministrnione Committente riconoscerà l'eventuale costo supplementare solo nel caso 
che la data di emissione della nuova nonna risuherà posteriore alla data dell'aggiudiinione 
della gara. 
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— 
Art. 8 

Risnondenza al protetto 

La realizrazione degli impianti dovrà essere conforme alle indicazioni contenute negli 
elaborati di ptogetto allenati. Gli elaborati grafici e le specifiche tecniche si integrano 
vicendevolmente. pertanto una indicazione presente su uno solo degli elaborati è sufficiente a 
stabilire che l'opera finita dovrà esservi rispondente. 
L'Impresa Appellante è tenuta ad apportare, secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori, 
quelle modifiche ai percorsi delle tubazioni in acciaio nero che dovessero tendersi necessarie 
in fase di realizzazione degli impianti, senza ulteriori addebiti a carico della Commitienza. 
Sarà cura dell'Impresa. se necessario, integrare o sostituire gli elaborati di progetto con 
elaborati esecutivi di cantiere. L'Impresa ha inoltre l'onere l'obbligo di effettuare il rilievo 
dettagliato degli impianti eseguiti e di quelli esistenti, segt nido alla Direzione dei Lavori 
eventuali deficienze nella risponde= alla nottnativa tecnica e di legge. per l'autorizzazione 
ad eseguire l'adeguatnento. 

Arti 
Documenti che fanno nartc del contratto 

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente capitolato, il Capitolato 
Generale d'Appalti, l'elenco dei prezzi unitari, il D.U.V.R.L. 
Eventuali altri disegni e particolari costruitivi delle opere da eseguire non formeranno parte 
integrante dei documenti di appalto c la Direzione Lavori si riserva di consegnarli 
all'Appellatole in quelf ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo. durante il corso 
dci lavori. 

Art.10 
Garanzie e conerture assicurative 

10 I Cauzione provvisoria — Osservanza del termine di stipula del contratto definitivo 

L'offerta da presentare per l'affidamento dell'appalto sarà corredata da una cauzione pari al 
2% dell'importo dei lavori. da prestarsi anche mediante fidejtissione bancaria od assicurativa. 
l'aie cauzione sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
Ai non aggiudicatati la cauzione sarà restituita non appena avvenuta l'aggiudicazione. 

10.2 Cauzione definitiva. 

L'Appaltatore é obbligato. aí sensi dell'art. 75 del D.Lgs. 163/(16 e 	a costituire una 
garanzia fidejussoria del IO% dell'importo dei lavori. 
In caso di ribasso d'asta superiore al I0Vo. la  garanzia tìdcjussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%: ove il ribasso sia superiore al 20°A, l'aumento 
è dí due punti percentuali per inni punto di ribasso superiore al 20•10. 
La cauzioae definitiva dovrà essere depositata, secondo le norme e con le modalità stabilite 
dalle disposizioni vigenti. La mancata costituzione della premila determina la revoca 

  

4 

  

     

     

I roei vento di manutenzione staordinaria al r impianto id-1 ien, soitostaziont impianti Dipart imeme di Chic-un:a, i lel 
C.U. di S. Sofia — Catania_ 



Università degli Studi di Catania 
ATCA della Progettazione, dello Sviluppo Edilizio e della Manutenzione 

dell'affidamento, l'acquisizione della cauzione da parte dell'Amtninistrazione e 
l'aggiudicazione dell'appalto (o della concessione) al concorrente che segue nella graduatoria. 
La cauzione di cui al primo capoverso sta a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligatiteli 
nascenti dal contratto. del risarcimento dei danni derivati dall'inadempienza delle 
obbligazioni stesse. Detta cauzione cessa di avere effetto solo dalla data di emissione del 
certificato di regolare esecuzione di cui all'art. 16. 

10.3 Polizza assicurativa 

L'esecutore dei lavori. ai  sensi dell'art. 129 del D.Lgs. 163/06 e siiti., ed aí sensi dell'art. 125 
del Regvlamento approvato con DAR n.207 del 05.10.2019 è obbligato a stipulare una polizza 
assicurativa in conformità agli scherrti tipo contenuti nell'allegato al Regolamento adottato 
con Decreto 12/03/2004 n° 123, che copra i danni subiti dall'Atmninistrazione Appellante o 
da terzi a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere. 
anche preesistenti. che si verifichino nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
Di conseguenza è onere dell'Impresa Appellarne:, da ritenersi compensato net corrispettivo 
dell'appalto, l'accensione presso compagnie dì gradimento della Stazione Appaltante. di una 
polizza relativa all'assicurazione RCT per il massimale dí 500.000.00 per danni a persone, 
a cose ed animali; tale polizza doni specilicatantente prevedere l'indicazione che tra le 
-persone si intendono conipresi i rappresentanti della Stazione Appaltante. della Direzione 
Lavori e dei soggeni preposti all'assistenza giornaliera ed al collaudo". 
La polizza di cuì al precedente comma dovrà essere accesa ixima della consegna dei lavori. 
prevedere la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione Appellante e coprire l'intero 
periodo dell'appalto tino al compktamento della consegna delle opere; deve altresi risaltare in 
regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e deve essere esibita 
alla Stazione Appaltante prima dell'inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del 
prirno stato d'aunzamento, al quale non si darà corso in assenza della doctunentazione 
comprovante l'intervenuta accensione della polizza suddetta. 

Art.I I 
Lavori o somministrar:ioni in economia 

I lavori e le somminislrazioni in economia miranti° essere eseguite soltanto nei limiti degli 
ordini e delle autorirnrioni volta per volta comunicanti dalla Direzione dei Lavori. 
I prezzi dei lavori e delle somministrazioni economia saranno stabiliti seconclo i seguenti 
criteri: 

a/ MERCEDI OPERAIE 
per ogni ora di lavoro verra accreditato all'appaltatore, l'importo riportato nelle merce& orarie 
dell'elenco prezzi ed in base a liste settimanali. 

b)  MATERIALI  
sarà accreditato all'appaltatore l'importo derivante dalla applicazione dei prezzi elementari di 
cui all'elenco prezzi allegato e per quanto non previsto sarà accreditato l'impano derivante 
dall'applicazione del costo di acquisto dietro presentazione delle relative fatture. 
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Art.12 
Lavori eventuali non t:Previsti 

Per Peiecuzione di categorie di lavori non previsti e per le quali non siano stati convenuti i 
relativi prezzi, o si procederà al conconlamento dei nuovi prezzi, secondo le norme dell'ari 
nI63 del Regolamento approvato con DPR ns207 del 05.10.2010. ovvero si provvederà in 
economia con operai, mezzi d'opera e provviste tombe dell' Appaltatore o da terzi. 
In tale ultimo caso l'Appaltatore, a richiesta della Direzione, dona effettuare i relativi 
pagamenti, sull'imporlo dei quali sarà corrisposto l'interesse del 5% (cinque per cento) 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e 
provvisti dei necessari attrezzi. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per ii loro regolare funziontunento. 
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le 
eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
l mezzi di trasporto per í lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di 
etlicienza. 

Art.13 
Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 

in genere l'Appaltatore avrò facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale. purche esso. a giudizio 
della Direzione. non riesca pregiudizievote alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell'Amm.ne. 
L'Amm.ne si riserva in ogni modo diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro in prestai:tibie termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo 
che riterrà più conveniente. specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 
esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 
l'Appaltatore possa rifiutarsi o fame oggetto di richiesta di speciali compensi. 

CONSEGNA GENER_ALE 
La consegna dei lavori. all'Appahatore avverrà con le modalità prescritte nell'art. 154 del 
Regolamento approvato con DPR n.207 del 05.10.2010. 
Qualora la consegna non avvenisse ncl termine stabilito per t'atto dall'Amm.ne. l'Appaltatore 
pomi richiedere di recedere dal contratto. 

CONSEGNA FRAZIONATA 
Nel caso in cui i lavori in appalto siano molto estesi ovvero manchi l'intera disponibilità 
dell'area sulla quale dovrà svilupparsi it cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 
impedimento, l'Amm.ne appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, 
con verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre 
motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 
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La data legale della consegna, per tutti gli effetti di legge e di regolainento. sarà quella 
dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

Art.14 
Tempo utile o« Puttimazione dei lavori - Pcnak ner ritardo 

Il tempo utile per dare ultimati í lavori sarà di giorni 13 (quindici) decorrenti dalla data del 
verbale di consegna. 
La penale pecuniaria di cui all'art. 22 del Capitolato Generale rimane stabilita nella misura 
dello 0.I % dell'importo netto contrattuale per ogni giorno di ritardo. 
Per le eventuali sospensioni dei lavori si applicheranno le disposizioni contenute nell'art. 24 
del Capitolato Generale, per le eventuali proroghe si applicheranno quelle contenute nel 
successivo art. 26. 

Art.15 
Paearnenti in acconto 

L'Appaltatore avrà diritto al pagamento m unica soluzione, dopo l'ultimazione della stessa e 
l'emissione, da parte della Direzione Lavori dell'avvenuta regolare esecuzione della fornitura 
e posa in opera. 

Art.16 
Conto finale 

Ai sensi dell'art. 200 del Reg. approvato con DPR n.207 del 05.10.2010. si stabilisce che il 
conto finale verrà compilato entro tre tnesi dall'ultimatone dei lavori trasmesso al 
Responsabile del Procedimento. 

Arr.17 
Certificato di molare esecuzione 

certificato di regolare esecuzione verrà emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori. 
La rata di saldo. laddo+se emessa, sarà pagata dopo certiticazione. da parte della Direzione 
Lavori, dell'avvenuta regolare esecuzione delle opere. 

Art.18 
Oneri ed obbliehl diversi a carico dell'Anoaltatore 

Responsabilità dell'Anpaltatore. 

Saranno a carico dell'appaltatore tutti gli oneri di cui agli articoli 4. 5, 6, 7, 14, del Capitolato 
Genentle agli altri indicati nel presente foglio di condizioni esecutive e tutti quelli indicati nel 
Capitolato Speciale tipo per appalti di lavori edilizi, edito dal Ministero LL.PP. 
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ELABORATI TECNICI 
Ad 'Animazione dei lavori c comunque prima del collaudo definitivo l'Impresa dovrà 
consegnare: 

- le dichiarazioni di conformità dei componenti che delle eventuali parti di impianto per i 
quali tali certificati siano richiesti dalle vigenti nonne di legge; 
- i libretti con le nonne di uso e manutenzione delle apparecchiature installate. 

GARANZIA — MANUTENZIONE DELLE OPERF. — GESTIONE IN GARANZL1. 
La ditta appaltatrice resterà garante per la perfetta esecuzione delle opere, %tinture e impianti 
per la durata di I anno dalla data dell'ultimo certificato di collaudo definitivo favorevole. 
Durante il su accennato periodo di garanzia la ditta appaltattice avrà obbligo di provvedere a 
sua esclusiva cura e spese, a tutti gli interventi necessari sia per conservare all'opera la 
garantita realizzazione a perfetta regola d'arte. sia per ottemperare a tutte le preseizioni 
contenute nei documenti contrattuali. qualunque fosse l'entità degli interventi stessi, 
Allo stesso modo la ditta installatriee avrà l'obbligo di eliminare a sua esclusiva cura e spese 
tutti i vizi, le difformità, gli inconvenienti e i danni derivanti dalle modalità di effettuazione 
dei lavori, dell'impiego di materiale difettoso ed in genere tutto quanto necessario per 
assicurare il perfetto e definitivo funzionamento degli impianti. 
Nel caso di riparazione o sostituzione dei materiali, apparecchiature o installazioni. eseguite 
nel periodo dí garanzia di cui sopra. gli obblighi della ditta appaltatrice di cui al presente 
articolo saranno prorogati per un anno dalla data di sostituzione o riparazione. 
Ove la ditta appaltatrice non provvedesse tempestivamente ai necessari interventi la 
Committente è autorizzata a farli eseguire direttamente da terzi defalcando la spesa cosi 
sostenuta dalla cauzione, delle titenute a garanzia e dal credito della ditta appaltatriee in 
genere, e tenendo questa responsabile per l'eventuale eccedenza non coperta da detti crediti, 
In questo caso la ditta appaltatrice non sarà responsabile del lavoro eseguito da detti terzi 

Art.19 
Norme ocr la misurazione e valutazione dei lavori 

Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavori saranno detenninate con misure 
geometriche. escluso, ogni altro metodo salvo quanto disposto particolarmente nel presente 
foglio di condizioni esecutive. 

Art.20 
Disposizioni ttenerali relMIce ai prezzi a misura e delle somministramioni ner opere 

in economia - Invariabilità dei prezzi 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pacati i 
lavori armatimi a misura e le somministrazioni, sono indicati nell'elenco prezzi. 
Essi compensano: 
a) circa í materiali, ogni spesa (per Vomitata. traspotto, dazi, cali. petlite, sprechi, ecc.) 

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego. a piede di qualunque 
opera; 
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b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del 
mestiere, nonchè per premi di assicurazioni sociali. per illutninazionc dei cantieri in caso di 
lavoro notturno; 

c) circa í noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso. 
Circa i lavori a misura, tutte le spese per forniture. lavorazioni. mezzi d'opera, assicurazioni 
eli ogni specie, indennità di cave. di passaggi o di deposito. dí cantiere. di occupazione 
temporanea e d'altra specie. mezzi d'opera provvisionali. carichi. trasporti. e scarichi in 
ascesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. 
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore 
dovrà sostenere a tale scopo. anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vai articoli del 
presente foglio di condizioni esecutive e nell'elenco prezzi. 
l prezzi medesimi, per lavori a misura, diminuiti del ribasso effetto, sí intendono accettati 
dall'appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. 
Essi sono fissi ed invariabili. 

9 

Intervento di manutenzione straordinaria all'impianto itri:ico, sottostazione impianti Dipanimento di ai en in. nel 
C.U. di S. Sofia - Catania 



II Tecnico 
(Dott. Ing..piuseppe Ca.strogiovanni) 

ft_ 	 ' 

Ati. 5 

Università degli Studi di Catania 
Area della Progettazione dello Sviluppo Edilizio e delta hilantirenione 

Documento unico di valutazione dei rischi interferenti 
(ai sensi dell'articolo 26, decreto legislativo 19 aprile 2003, n.81) 

Appalto: Intervento di manutenzione straordinaria all'impianto 	sottostazione 
impianti Dipartimento di Chimica, nel C.U. di S. Sofia - Catania. 
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_ ANApRAFICA JAZIENT)A cpmmn-Tprig 
Denominazione 	 Università degli Studi di Catania 
indirizzo 	 P.zza dell'Università, 2 
CAP e C'lltà 	 95131 Catania C T 
Telefono 
F,4X 

AZIENDA 

ORGAPiiòRAMMA SICUREZZA 

Dotore di lavoro 

:Venne 	 Dott. Federico Portoghese 
indirizzo 	 P.zza dell'Università. 2 
Città 	 Catania 
Telefono 

Servizio di prevenzione e protezione 

Responyabile SPP 
	

Ing. A. Gulisano 
Indirizzo 
	 Via di Sangiuliarto 257 

Cina 
	

Catania 
Telefiino 
	 095.7307888 

Addetti al servizio & prevenzione e protezione 

I Venne 	 indi) 'ft() 	 Città relefOrlu i 
[Dott. G. Caccia 	 Via di Sangiuliano 257 	tCatan'a 095.7307866 
ng. Moliteo 	 -Via di Sa:valigliene 257 	Catania 095.7307871 

. 
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Prevenzione incendi 

dESTIONE DELLE EMERGèNit 

Nome Indirizzo 01111 Telefono 

Evacuazione 

Nome Imlirizzo 

Primo soccorso 

l 'Ma .,• Tete/Uno 

Nouse Indirizzo C'hw Telefono 

REFERENTI 

Nome 
Indirizzo 
Citai 
Telefimo 

Referente contratto 

Via di Satigiuhano 257 
Catania 

liktIVIESS/V 

Scopo dei pitsente documento è qttello di promuovere: 

• La cooperazione ed il coordinamento tra Cotnmittente e società Appaltatrice attraverso 
l'elaborazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) 
indicando le misure necessarie per gestire i relativi rischi: 

• Fornire alle imprese appaltatrici eio lavoratori autonomi dettagliate inronnazioni sui 
rischi negli ambienti in cui sono destinati ad operare e sulle misure dt prevenzione e di 
emergenza da adottare in relazione alla propria attività affinché ne inibrmino 
adeguatamente i propri lavoratori; 
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Indicare i costi relativi alla sicurezza al fine di riportarli sui documenti contrattuali cosi 
come stabilito dona richiamata legge. 

Non potrà essere iniziata alcuna operazione di attività all'interno dei luoghi menzionati. 
da parte dell'impresa Appaltatrice. se  non a seguito di avvenuta firma. da parte del 
Responsabile del Procedimento (o di un referente incaricato dal committente) e del 
Responsabile dei lavori dell'Appaltatore dell'apposito Verbale di Cooperazione e 
Coordinamento tio Sopralluogo congiunto. 

La ditta appaltatrice è tenuta a segnalare alla stazione appaltante e per essa al referente 
del contratto, l'eventuale esigenza dì utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi. Le 
lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la firma del verbale di 
coordinamento. 

Nell'ambito dello svolgimento di attività. il personale occupato dall'impresa appaltatrice o 
subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I 
lavoratori sono tenuti ad esporre detta te.ssera di riconoschnento ai sensi dell'art 6 della 
Legge 123/07 e degli arti. 18-20-21-26 del D. Lgs. 81108. 

CONTRATTI 

CONTRATTO 

Controllo di 

Del 

Affidatolo 

Tipologia 
DC110MiltaZi011C 
Indirizzo 
( 'A P e Città 
Te.16frino 
F.4X 

lieférenue 

Intervento di manutenzione straordinaria all'impianto 
idfico, sottostazione impianti Dipartimento di Chimica. nel 
C.U. di S. Sofia— Catania. 
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Verifica idoneità tecnico-
professionale' 

Certificai° CCIAA 
- nionero e rilascio 

D. ti.R.C. del 
- 	 INPS 
- regolarità INAIL 
- regolarità CE 

Personale impiegato nell'esecuzione del colarono 

Informazione ai sensi 
detrarL 26, mania l, lett. b), 
D. Lgs. 81/200/1 

Verhalecoonnzieuzione del 
Clooperazione 

CiordInmnerdo 

all'affidamento Mediante 	riunioni 	preliminari 
dell'incarico. 
Ispezioni congiunte con retarcnte 	o suo contratto 
delegato del committente. 
11 soptalluogo dovrà essere riporuno su apposito modulo 

RISCHI INTERFERENTI, AZIONI DI TUTELA E COSTI RELATIVI 

CONTRATTO 

Contrario di 
	

Intentnto di manutenzione straordinaria all'impianto 
idrieo. sottostazione impianti Dipartimento di Chimica, nel 
C.D. di S. Sena — Catania. 

Del 
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ATTIVITA' 

All'Ori; 

Descrizione 

I lavori in oggetto sono relativi ad un intenento di 
manutenzione straordinaria all'itnpianto idrico. 
sonostazione impianti Dipartimento di Chimica. nel C.V. di 
S. Sofia — Catania. 

1./ Approntamento di colonne in PVC di colore 
bianeotrossa. fornita e posta in opera per sostegmo di 
catene in PVC, di nastri, di segnaletica. ece. Smontazgio a 
lavoro ultimato, l'accatasnunento c l'allontanamento a fine 
fase di lavoro. 
1.2 Catena in PVC di colore biancokossa. posta in opera 

per la delimitazione dell'area di lavoro. Smontaggto a 
lavoro ultimato. l' accatastarnento e tallontanamento a fine 
fase di lavoro. 
1.3 Andatoia in legno per la realizzazione di passaggi 

sicuri fino a 120 cm di larghezza. protetta da entrambi ì 
lati da parapetto. compreso trasversali. fissati sulle 
tavole, posti a distanza non superiore al pa,sso di una 
persona che trasporta dei carichi. tutti i materiali 
occorrenti. il montaggio e lo smontaggio Paccatastamento 
e l'allontanamento a tme fase di lavoro. 

RISCHI INTERFERENTI 

Rischio 	 Rischio di danno in seguito ad tura non corretta adozione di 
una procedura elo istruzione di lavoro, 

Descrizione 	 1 soggetti che opereranno all'interno delle aree del 
Cotrunittente devono essere informati e formati circa te 
procedure di lavoro da seguire e riguardo la condotta da 
seguire durante l'accesso ambienti particolari o in caso di 
timi eventuale emergenza. 

Misura da adottare 

Nlisura 	 Formazione del personale esterno 

Descrizione 	 Prima dell'inizio delle lavorazioni personale esterno dovrà, 
nel corso di 4111 apposito incontro di informazione e 
formazione, ricevere tutte le necessarie nozioni in merito a: 
- rischi lavorativi presenti nei processi con cui interferiranno 
c conseguenti misure di prevenzione e protezione da 
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adottare: 

- rischi lavorativi presenti nei locali attieni a quelli dove 
verrai= impiegati e conseguenti misure di prevenzione e 
pmtezione da adottare; 
- sistemi organizzativi presenti durante il lavoro; 
- modalità di gestione delle possibili emergenze. 

Soggetto obbligato 
all'aMtazione della misura 

Soggetto deputato al controllo 
per conto del committente 

Periodicità del controllo 

Committente — Ditta esecutrice 

Reference contratto 

Prima dell'inizio della 	 SI 
prestazioneifomitura 

Stirna dei costi 
	

50.20 curo 

Dettaglio stinta 

-orree  
Nr.1 

Pre=n ELSO chioncoù Totale E i-tRin !Descrizione  
'Costo della attività di informazione e 
formazione del personale esterno 
Incontri di I ora per 2 operatori = 2 ore 
i informazione-forinazionc 

ore 	25,10 	2.00 	50,20 

Rischio 

Descrizione 

RISCHI INTERFERENTI 

Rischio durante la fase di installazione delle unità interne. 

-Elettrocuzione 
- Pericolo di inciampo 
-Urti e contusioni 
- Polveri deliranti da lavorazioni 

Misura da adottare 

Misura 	 Interdizione all'accesso e al passaggio nelle areellocalifAule 
in cui si andranno a eseguire le lavorazioni. 

Descrizione 	 La misura di prevenzione ritIietle: 
a) montagg,io di opportune scale, sono i 2.5 int, in presenza 

PrePostu dell'impresa. Realizzazione di recinzione 
Pag. 7.1116 



2,00 

;112SCTIM e 1,1 PflaZt) 
Elle() 

Q140Milel Totale 
EURO 

Approntamento di colonna in PVC dt colore 
biancoirossa, fornita e posta in opera per il sostegno c4 

a 91 catene in PVC, di nastri, dí segnaletica, ecc. Son 
compresi: l'uso per la durata della fase di lavoro; I 
manutenzione per tutto il periodo di durata della f 

i riferimento, sostituendo o riparando le pani non più 
idonee; l'aceatastamento e l'allontanamento a fine 
fase di lavoro. Dimensioni standard: diametro del tubo 
cm 4; altezza cm 90. idonea base di appcsantimento in 
moplen o cemento. E' inoltre compreso quanto altro 
occorre per i-utilizzo tetnpomneo della colotunna. 

Cad. 14,50 

irr.2 	'Catena in PVC di colore biancoirosst, fornita e posta 
/3.1.1.11 	lin opera per clelimitazione di piccole aree dí lavoro,' 

29.00 

123 1.3.12 
br.1 
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all'ingresso dei locali t/o nelle aree/zone oggetto 
dell'intervento con l'approntamento di colonne in PVC di 
colore bianco/rossa e catene in PVC di colore 
bianco/rossa. poste in opera per la delimitazione delle aree 
di lavoro. 
b) l'installazione di eartellonistica di sicurezza: pericolo 
lavori in corso; 
c) la presenza di un preposto incaricato per l'esecuzione di 
verifiche di sicurezza (audit) sull'efficacia nel tempo della 
delimitazione realizzata e della segnaletica esposta. 

Soggetto obbligata 
all'attuazione della misura 

Soggetto deputato al contrailo 

Periodici«) del controllo 

Prima (dell'inizio della 
prestazionelfondtara 

Durante la 
prestazionelbrnitura 

Stima dei costi 

Dettaglio stima 

Ditta appaltatrice 

Capo cantiere 

Si 

Si 

31,20 euro 
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.on anelli del diametro non inferiore a mm S. Sono 
ompresi: l'uso per la durata della fase di lavoro che 
revede la catena; la manutenzione per tutto il 

periodo di durata della fase dì riferhnento. 
sostituendo o riparando le parti non più idonee:. 
l'accatastamento e l'allontanamento a fine thse di 
lavoro. 1.10 7.00 2,20 

RISCHI' INTÉRFERENT1 

Rischio durante la fase delle lavorazioni. 

Descrizione 

Misura 

Descrizione 

Soggetto obbligato 
all'attuazione della misuro 

Soggetto deputaio al controllo 

Durante le lavorazioni nell'atea si potrebbe manifestare la 
caduta dall'alto di oggetti. che porrebbe in una situazione 
di pericolo il suddetto personale in quanto l'attività 
comporta la movimentazione sempre di carichi pur di 
piccola entità. 

Misura da adottare 

Interdizione all'accesso e al passaggio nelle aree in cui si 
andranno ad eseguire le lavoraziimi. 

La misura di prevenzione richiede: 
a) la dotazione e l'uso a tutto il personale dell'impresa 
esecutrice dei lavori dei D.P.I. specifici per lo svolgimento 
delle lavorazioni: 
b) l'installazione di cartellonistica dì sicurezza: pericolo 
lavori in corso; 
c) la presenza-di un preposto incaricato per l'esecuzione di 
verifiche di sicurezza (audit) sull'efficacia nel tempo della 
delimitatone realizzata e della segnaletica esposta. 

Ditta appaltattice 

Capo cantiere 
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Prima dell'inizio della 
prestazionelbroitura 

Durante la 
prestazionegOrnitura 

Stima dei covi 

C'entro di costo 

Dettaglio stima 

Codice Descrizione 

Si 

Sì 

I 02,80 curo 

t',W Prezzo Quantitò Tonde 
El 'RO 	EI,R0 

Nr.3 	egnaletica da cantiere edile, in materiale plastici 
23.3.2 rettangolare, da impiegate all'interno e all'esterno de 	n. 

cantiere, indicante varie raffigurazioni, forniti e posti 
in opera. Sono compresi: l'uso per la durata della fase 

frgestiorte del cantiere garantendo meglio la sicurezza 
he prevede il seguile al fine di assicurare un'ordinata 

dei lavoratoti; i sostegni per i segnali: I • 
nanutenzione per tutto il periodo della fatte di lavo 
al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza 
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase d 
lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre pe 
rutilizzo temporaneo deì segnali. Per la durata del 
lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. 
- varie raffigurazioni. in PVC rigido, dimensioni cm 
50.00 x 70,t10 

51,40 	2.00 	102,80 

Università degli Studi di Catania 
Area della Progettazione dello Sviluppo Edilizio e della Manutenzione 

Periodicitii del controllo 

• 

RISCHI INTERFERENTI 

Rischio 
	 Rischio di elettrocuzione. 

Descrizione 	 11 rischio si manifesta quando vengono eseguiti lavori in 
ambienti di lavoro in cui sono presenti impianti elettrici in 
tensione. 
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Misura da adottare 

Pennesso di accesso e permesso di sezionainento impianti 
elettrici con relativa realizzazione di impianto elettrico di 
cantiere. 

I lavori possono aver luogo 30i0 SC il referente incaricato 
dal committente ha rilasciato il permesso di accesso alle 
aree dì lavoro e/o al sezionamento dcglì impianti elettrici. 
Ditta appaltatrice 

Capo cantiere 

Si 

Nessun costo 

Misura da adottare 

Prima dell'inizio dei lavori eseguire le verifiche di 
sicurezza. 

Prima dell'inizio dei lavori nelle aree destinate alle 
lavorazioni il preposto incaricato deve eseguire una verifica 
degli ambienti con un mittente della committenza al fine di 
evidenziare qualsiasi situazione ejo elemento dí pericolo in 
esso presente, al termine del sopralluogo deve essere 
realizzato un rapporto di lavoro contenete le disposizioni 
tecniche ed organinative in merito necessarie. 
Ditta appaltatrice 

Misura 

Descrizione 

Soggetto obbligato 
all'attuazione della misura 

Soggetto deputato al controllo 

Periodlcità del controllo 

Prima dell'inizio della 
protazioneifOrnitura 

Durante la 
pregazionefornitura 

Stima dei costi 

C'entro tii costo 

Dettaglio stima 

Misuro 

Descrizione 

,Snggetut obbligato 
all'attuazione delhi misuro 

Soggetto cleinetato al controllo 
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Periodicitit del controllo 

Prima dell'inizio dello 
	

Si 
prestazionelarntitiro 

Durante la 
prestozionelarnituta 

Stimo del casti 
	

Nessun costo 

Misura da adattare 

Prima dell'Inizio dei lavori assicurarsi che gli addetti 
indossino i DPI. 

Prima dell'inizio dei lavori nelle aree destinate alle 
Itivoraìtoni il preposto incaricato deve eseguire una verifica 
degli tunbienti per verificare il corretto utilizzo dci DPI. 
Ditta appaltatrice 

Nessun costo 

Misura 

Descrizione 

Soggetto obbligato 
all'attuazione della misura 

Soggetta deputato al controllo 

Periodicltà del controllo 

Prima dell'inizia della 
presaniant4fornitura 

Durante la 
prestectionefornitura 

Stima dei costi 

Si 

Si 

  

COSTI DELLA SICUREZZA' 
Stimo dei costi della sicurezza 
Totali 

 

  

Euro 184,20 altro IVA  
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SOGGETTI NOMINATI DALLA DITTA APPALTATRICE CON COMPITI DI SICUREZZA E 
DI COORDINAMENTO RELATIVAMENTE ALL'APPALTO 

Da compilare da parte della ditta appahatrice prima dell'inizio delle attività previste dal contratto. 

Responsabile del SPP: 	  
N.B.: Indicare il soggetto autori-mito (can delega scritta) alla sottoscrizione del DUVRI 

NORME GENERALI 

•tutti i lavori devono essere svolti in modo da eliminare/ridurre le interferenze, quindi è richiesto di: 
concordare con il Direttore dei blV011 le modalità ed i tempi dell'intervento (quando possibile sulla base 
di una programmazione concordata) stabilendo gli interventi necessari per evitare che dipendenti 
dell'Università o di ditte tent, visitatori, ecc. vengano esposti ai rischi propri dell'attività oggetto 
d el l'appalto; 
- procedere allo sfasamento temporale o sparlale degli interventi iii base alk priorità esecutive eln alla 
disponibilità di uomini' e mezzi: 
- uei casi in cui Io sfasamento temporale o spaziale non sia attuabile o lo sia parzialmente. le attività 
devono essere condotte utilizzando un'adeguata segnaletica e/o con il supporto di un operatore 
supplementare efu individuando percorsi pieferenziali. 

Prima dell'inizio del lavoro. la  ditta appaltatrice dovrà contattare il Direttore dei lavori. per concordare 
la data per una riunione di coordinamento. 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE 

In relazione all'aggiudicazione dell'appalto viene inclina richiesto che eAppaltarore: 
I. organizzi i propri mezzi ed it proprio personale net rispetto dette norme di prevenzione infortuni e di 
igiene del lavoro; 
2. abbia cura di conservare tutti i materiali e le attrezzature utilizzati negli spazi assegnati, evitando. 
durante le lavorazioni, di lasciarli incustoditi eto posti in modo da recare ingombro al passaggio efo 
pericolo per il personale; 
3. garantisca che tutti gli utensili, i mezzi e le attrezzature utilizzati nel corso dell'espletainento 
dell'appalto siano rispondenti alle marine vigenti e sottoposti a regolare manutenzione: fornisca ai propri 
dipendenti; - il tessaino di riconosciinento (an.l8. c.1, let. u: art. 20, c.3; art. 26. c.8 del D. Lgs. 81/08): 
- i disposítivi di protezione individuate (arti 8, ci, let. d; artt. 74-79 del D. 145.81/08 - la formazione 
necessaria (m_ 36 e 37 del D. Les. 81/08); 
5. si faccia carico della sarvegliaraa sanitaria dei propri dipendenti per lu svolgimento della loro attività 
sottoponendoli alle visite mediche ed agli accertamenti necessari (att. l c. I , let. g; art. 38-42. sez. V; 
art. 242-244, 259-261. 279-23 l del D. Lgs. 81/08); 
6. metta a punto le Procedure Operative di Sicurezza (POS) necessarie all'esecuzione intimale del 
lavoro previsti dall'appalto prima dell'avvio dello sksso: 
7. nelle aree di transito intente all'Università, si attenga alle disposizioni di viabilità interna controllando 
la velocità. rispettando la segnaletica ed evitando it parcheggio fuori dagli spazi previsti (si rammenta 
che è assolutamente vietato parcheggiare davanti alle uscite di sicurezza, in conispondenza dei percorsi 
di CSOtio, di fronte agli attacchi idrici inotopompa dei VVF ed alte porte dei quadrikabine elettriche); 
8. segnali al lattP ed a) Servizio di Prevenzione e Protezitme della stazione appaltante tutti gli infortuni 
eventualmente occorsi ai propri dipendenti impegnati all'intento dell'Università; 
9 si impegni a rispettare tutte le procedute interne dell'Università (eventualmente allegate): 
10. si impegni a comunicare qualsiasi tipo di variazione rispetto alle condizioni di lavoro descritte. 
coneordando l'eventuale revisione del presente DUVRi (Qualora la ditta appaltatrice variasse le 
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condizioni di lavoro senza darne opportuna e tempestiva comunicazione. essa sí assume tutte le 
responsabilità civili e penali che ne conseguono). 

PRESCRIZIONI E LIMITAZIONI 

I . Divieto di intervenire sulle prove o lavorazioni in atto: 
2. Divieto di accedere ai locali ad accesso autorizzato se non specificatamene autorizzati dai 
responsabile della struttura con apposita autorizzazione nella quale sono indicate le misure di 
prevenzione e protezione: 
3. Divieto di riilltiOtiete o manomettere in un alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o proiezioni 
installati Su impianti o macchine, 
4. Divieto di compiere, in propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria 
cotnpetenza e che possono peiciò compromettere anche la sicurezza di altre persone:, 
5. Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicunszza con materiali di qualsiasi natura: 
6. Divieto di accedere, senza specifica autorizzazione, all'inferno di cabine elettriche o di altri luoghi 
ove esistono impianti o apparecchiature elettriche in tensione: 
7, Divieto di permanere in luoghi diversi (la quelli in cui Si deve svolgere il proprio lavoro: 
8. Divieto di apportare modifiche. di qualsiasi genere, a macchine ed impianti senza preventiva 
autorizzazione dell' Università. 
9. Divieto di usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che. in relazione atta natura delle 
operazioni da svolgere, possano costituire pericolo per chi ti indosaa: 
10.Obbligo di rispettare i divieti e le limitazioni *Ha segnaletica di sicurezza; 
I l, Obbligo di richiedere l'intervento del Direttore dei Lavori, in caso di anomalie riscontrate 
nell'ambiente di lavoro e prima di procedere con interventi in luoghi con pesenza di rischi specifici: 
12. Obbligo di rispettare scrupolosamente i cartelli di norma monitori affissi all'interno delle strutture 
aziendalí: 
13 Obbligo di usare i mezzi protettivi individuali e, ove espressamente previsto. anche gli Otoprntettoii: 
14. Obbilgo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti nonne di legge; 
la. Obbligo di segnalare immediatamente eventuali dertcienze di dispositivi dí sicurezza o l'esistenza di 
condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente; in caso di urgenza e nell'ambito delle propne 
competenze e possibilità, per l'eliminazione di dette deficienze o pericoli). 

VERIFICHE 

L'Università in oneinperanza all'obbligo di coordinamento impostole dalla legge, etretttletà atti aveiso 
sopralluoghi di verifica svolti dai aratati servizi (Direzione Lavori do Servizio di prevenzione e 
protezione.) idonei ciuchi- atti a certificare l'osservanza dell* prescrizioni sottoscritte dal contraente. 
Eventuali inadempienze ricadranno te le more previste dal CSA. 

Preg. 14 dì 16 



Università degli Studi di Catania 
Area della Progettazione dello Sviluppo Edilizio e della Manutenzione 

AGGIORNAMENTO ED ESECUTIVITA' DEL D.U.V.R.I. 

Il DOVRI 	un documento dinamico. le cui indicazionirprescrizioni preihninari stabilite verranno 
eventualmente integrate nel corso della prima riunione di cooperazione e coordina:»ento Slaith base delle 
informazioni che verranno fornite dalla ditta appaltatríce. Con la sottoscrizione da parte della stessa ditta 
il DUVRI diventerà esecutivo e qualsiasi modifica dovrà essere condivim dalle parti. 
I riscontri dociunentali (verbali di coordinamento. ecc.) dovranno essere allegati al Citi VRI. 

PROCEDURE 

L'appellante ba facoltà di rasentare proposte di integrazione del pescate documento nel caso ritenga di 
poter meglio garantite la sicurezza del lavoro sulla base della ixopria esperienza. Queste integrazioni 
non potranno influire sui costi delta SiCUrC22a. 

PREVENZIONE INCENDI 

AI segnale di allarme il personale esterno deve: 
l ) interrompere il lavoro; 
2) disinserire elettricamente le varie macchine ed attrezzature utilizzate: 
3) inertere in condizioni di sicurezze gli ambienti di lavoro e le attreuature utilizzate; 
4) alkintitnarsi dai locali seguendo le indicazioni delle squadre di emergenza 

Se alcuni lavoratori estesili sono stati designati quali addetti alla gestione delle mnergenze in anito alle 
squadie interne presenti nell'unità produttiva, dopo aver Intenono il loro lavoro. essi devono 
raggiungere immediatamente il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del Coordinatore 
delle Emergenze per tutti i possibili ed eventuali supponi. 

Nel caso in cui l'incendio sia localizzato nel suo luogo di lavoro. dopo aver dato l'allarme. deve 
interriunpere immediatamente l'attività lavorativa in essere e. se competente ed in possesso di idonma 
addestramento e formazione, eseguire gli interventi di lotta attiva agli incendi da lui valutati necessaii. 

EVACUAZIONE 

Al segnate di allarme il personale esterno deve: 
l) interrompere il lavoro; 
2) disinserire elettricamente le varie macchine ed attrezzature utilizzate; 
3) mettere in condizioni di sicurezza gli ambienti di lavoro e le attrezzatine utilizzate: 
4) allontanarsi dai locali seguendo le indicazioni delle %madre di emergenza. 

Se alcuni lavoratori eswrni sono stati designati quali addetti alla gestione delle emergenze in aiuto alle 
squadre interne presenti nell'unità produniva essi, dopo aver interrotto il loro lavoro, devono 
raggiungere immediatamente !erigo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del Coordinatore 
delle Emergenze per nitti i possibili ed eventuali supporti. 
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PRIMO SOCCORSO 

segnale di allarme il personale esterno deve attenersi alle disposizioni che verranno iinpanite dal 
Coordinatore per le emergenze. 

Al segnak di allarme il personale esterno se designato quale addetto alta gestione delle emergenze in 
aiuto alle squadre interne presenti nelrunità produttiva, dopo aver interrotto il suo lavoro: tieve 
raggiungere immediatamente luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del Coordinatore 
delle Emergenze per tutti possibili ed eventuali supporti. 

Nel USO che l'incidente sia avvenuto nel suo luogo di lavoro, dopo aver dato l'allarme, deve 
interrompere il suo lavoro e attendere l'arrivo del soccorsi esterni eto interni prestando, se competente 
ed in possesso di idoneo addestramento e formazione, tutta l'assistenza necessaria all'infortunato. 

ALLEGATI 
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Particolare collettore principale 

Appalto: Intervento di manutenzione straordinaria all'impianto Asko, sottostazione 
impianti Dipartimento di Chimica, nel C.U. di S. Sofia - Catania. 

Il Tecnico 
(Don:Ing. Ciiuseppe Castrogios t) Responsabili 	oriedisucca 

Visto: IL DIRIG 
(Dott. Carlo 
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Flangia cieco 
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adduzione 
cunicolo servizi 



Il Tecnico 
(Dott. (ng. Giuseppe Castrogiovanni) - 

Responsabl 	Procedimento 

Atti 1- 
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Particolari costruttivi 

Appalto: Intervento dí manutenzione straordinaria all'impianto idrico, sottostazione 
impianti Dipartimento di Chimica, nel C.U. di S. Sofia - Catania. 

Visto: IL DIRI NTE 
(Dott. Ca o icareili) ,.._ —, 

,...I.v.).1.4.5- i:7, 
irrA'AIEZ ritiri% <9,1\ 

) .t....1 Pinne:Unto( o\ ;Gry; 4241'.:S. lupa-) -1 
',l'il t:10E1C i %rida e ' .0. ”..tlitlitsvrian0 -....— . 7 ....s.. .2.• 
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se rad.contratti@unictit  

Da: 	 Angelo Trifoni <atrifoni@unictit/- 
Inviato: 	 giovedi 21 aprile 2016 11:22 
A: 	 segradcontratti 
Cc: 	 afi@unictit; ACAPICOG; ACALPI 
Oggetto: 	 APSEMa: mail n' 45888. Intervento di manutenzione straordinaria all'impianto 

idrico, sottostazione impianti Dipartimento di Chimica, nel C.U. di S. Sofia - Catania. 
Autorizzazione a negoziare. 

Allegati: 	 scansione02333120160421111646.pdf 

9/C 

Invio nota rr 45888 del 21/04/2016 completa dei relativi allegati. 
Distinti saluti 

Protocollo - Area della Progettazione. dello Sviluppo Edilizio e della Manutenzione 
sig. Angelo Trifoni 
Via A. di Sangiuliano, 257 - 95131 Catania 
Tel +39 095 7307842 - 860 - 850 - 856 - 859 
Fax. +39 095 316084 - 095 317782 
mail: atritonieunict.  



seg rad.contratti@un ictit 

Da: 	 afi <afi@unict.it > 
Inviato: 	 mercoledì 27 aprile 2016 10:43 
A: 	 Impegni Direzione Generale 
Oggetto: 	 AFI: 45888-16_ Intervento di manutenzione straordinaria all'impianto idrico, 

sottostazione impianti Dipartimento di Chimica, nel C.U. di S. Sofia - Catania. 
Autorizzazione a negoziare 

Allegati: 	 Prot_45888-16.PDF 

-- 4/c 

Cordiali saluti 

Sig. Giuseppe Fiascaro 
Università degli studi di Catania 
Ufficio Segreteria_Area Finanziaria 
Piazza dell'Università, 16 3^ piano 
95131 - CATANIA 
tel 095 7307640-642 
fax 095 7307524-636 
e-mail istituzionale ac.afiPunictit  
e-mail istituzionale afi@unictit 
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